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Il Governo promette al mei-
zogiorno miliardi che non ha. E 
intanto lascia liquidare i Cantieri 
di Taranto. 
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La diesa e il Mezzogiorno 
Il problema tattico principule 

della politica della Chiesa (..atto-
lica più che mai oggi è quello di 
mantenere saldo ed operante il 
< blocco> dei dhersi strati socia­
li, sui quali o s a riesce ancora 
ad esercitare un'influenza, e di 
impedire la disgregazione sotto 
la spinta degli interessi contra­
stanti che ormai — nel cozzo quo­
tidiano contro la realtà econo­
mico-sociale della \ i ta moderna — 
ne lacerano la compagine. E" 
sotto questa luce che bisogna 
giudicare la recente pastorale dei 
Vescovi dell'Italia Meridionale 
pomposamente intitolata: < Per il 
riconoscimento dei diritti del la­
voro > e che è stata in questi gior­
ni oggetto di una polemica fra il 
Quotidiano. ì'Aoanti! e ì'Ossorna-
tore. 

Non si può comprendere, infat­
t i , questa pastorale, e meridiona­
listica > se non si tiene conto ilei 
fallimento organico-storico nel 
Mezzogiorno, della D.C. di De Ga-
speri, come grande movimento di 
masse capaci di partecipare alla 
direzione del movimento contadi­
no per realizzare la riforma agra­
ria e per sostituire una nuova 
classe dirigente alle vecchie cric­
che e clientele locali: che era poi 
il « meridionalismo > intrinseco 
nell'antico movimento popolare di 
don Sturzo, liquidato dalla tria­
de De Gasneri-Piccioni-Scelba. 

La china di questo fallimento — 
che ha le sue radici profonde 
nella capitolazione compiuta da­
gli attuali dirigenti della D.C. e 
del Vaticano di fronte ni gruppi 
reazionari ed imperialistici ita'in-
ni e stranieri — non può certo es­
sere risalita a lungo andare con 
il solo ausilio della demagogia 
« meridionalista » venuta di mo­
da nel partito di De d i sper i do­
po il congresso di Napoli. Dema­
gogia ^mentita giorno per gior­
no, e soprattutto nelle campagne. 
sia dall'andamento generale del­
la politica D.C., sia dai suoi con­
creti atti di governo. e che del 
resto — anche senza volerla scor­
tecciare del suo lucente ed in­
gannevole orpello — ha messo da 
se stessa in sordina il motivo cen­
trale di ogni politica < meridiona­
lista > veramente democratica e 
popolare, Tale a dire la riforma 
agraria, ed ha ripiegato fin dal 
principio sulla vecchia linea pa­
ternalistica delle provvidenze fi­
scali, delle sovvenzioni statali al­
le imprese capitalistiche, dei fon­
di per lavori pubblici più o me­
no funzionali e produttivi ecc. (né 
è qui il ca^o di insìstere sul fat­
to che questo paternalismo fuo­
ri tempo ha fatto alzare le spal­
le anche alla parte più intelligen­
te e quindi economicamente più 
ardita e sana dei ceti imprendito­
ri meridionali). 

Questo fallimento organico-sto­
rico della D.C. fra le masse con­
tadine del Mezzogiorno, mette og­
gi in grave pericolo il blocco 
«clientele agrarie e fcudali-masse 
contadine arretrate >. attraverso il 
quale, alle elezioni del 2 giugno. 
la D.C. pompò dal Mezzogiorno 
milioni di voti per farne poi il 
bell'ufo che si è visto. Di qui 
la necessità di tentare un nuovo 
a\ volgimento tattico dell'ala po­
vera di questo e blocci > — le 
masse contadine — facendo in­
tervenire non gli esponenti poli­
tici D.C. già troppo screditati, ma 
l'apparato ecclesiastico, per-bè 
fìnga addirittura di « richiamare > 

• proprio quegli esponenti polìtici 
alle loro « responsabilità » (così ha 
commentato la pastorale il Quo­
tidiano). E' evidente che in que­
sto senso la pastorale colletti­
va dei TCSCOVÌ del Mezzogiorno 
potrà apparire < rivoluzionaria > 
all'altra ala del e blocco > e che 
in questo caso per esempio saran­
no gli acrari di Puglia o di Si­
cilia, i quali abituati a vedere i 
loro arcivescovi e cardinali sco­
municare ì contadini che os ino 
chiedere il riscatto dei terreni en-
fiteutici ed i loro Ministri di giu­
stizia far condannare sempre i 
contadini ribelli ai patti colonici 
strangolatori, non comprenderan­
no come oggi la Chie*a p o « a 
adottare il l inguaggio dei « ros­
si > e parlare di tipi di conduzio­
ne agricola < determinati dall'ar­
bitrio o dalla prepotente volontà 
del proprietario >ul lavoratore 

Frivo di mezzi e costretto rlal-
indigenza ad arce*tare qualsiasi 

patto ». 
Ma si rassicurino codesti agra­

ri! Se essi leggeranno con atten­
zione la pastorale < rivoluziona­
ria >. comprenderanno come i lore, 
feudi siano ancora una volta mi­
nacciati soltanto a parola dallo 
te lo cristiano della Chiesa di Pio 
XII. I vescovi del Mezzogiorno 
infatti non ignorano la comples­
sità dei problemi agricoli (quel­
l a ste»*a « complessità > alla qua­
le fanno da anni appello De Ca­
spe ri e Segni per impedire la ri­
forma agraria!); i vescovi non 
pensano ad un riforma « sempli­
cistica »: ì vescovi non si pro­
spettano «na «olnzione « assoln-
ta > del € problema del latifon­
do»; i vescovi si limitano a cbie-

\ dere < accurati e ponderati prov­
vedimenti preliminari »: i vescovi. 
pur pensando « non senza racca­
priccio e pena » alle condizioni 
dei braccianti meridionali, sanno 
che ci si deve limitare nei l«ro 
confronti a « rimedi convenevoli 
ed efficaci >: in quanto non igno-

blemd del bracciantato agricolo 
presenta aspetti tecnici compl i c i 
e difficili i quali a-sui spesso im­
plicano o presuppongono — ahi­
noi! -- una vera e propia riforma 
agraria ». (Per Satana, che al­
meno questo lo riconoscono!). 

Mn come se tutto ciò ancora 
non bastasse è venuto di rincalzo 
l'i Osservatore > per rassicurare 
v oppili gli agrari che ogni inter­
pretazione « rivoluzionaria ^ della 
pastorale dei vescovi del Mezzo­
giorno sarebbe addirittura un qui 
pio quo. Niente di nuovo in es-a. 
assicura I organo del Vaticano! 
Soltanto una nuova esposizione 
di c o n c i t i che già da devenni 
sono stnti immessi nella < Rerum 
Xovarum >. nelle enciclici»' di 
Icone XIII. Pio XI. Pio XII ice. 
ecc. Senza che questo abbia per 
un solo i«tnnte fatto desistere la 
Chiesa dall'erigersi nelle campa­
gne a baluardo del privilegio 
feudale e senza che questo ablva 
oer un solo istante fatto indul­
sero De Cnsperi all'applicazione 
dei programmi cartacei altret­
tanto « radicali > del suo partito. 

Perciò per questa convenuta di­
scordanza fra le « parole > e i 
r fatti » della Chiesa in merito al 
problema sociale, sembra conclu­
dere l'Ossernatore, i vescovi ed i 
loro sacerdoti non saranno in con­
traddizione con Iti loro coscienza 
quando fra poco nelle campagne 
inciteranno i contadini n dare il 
loro voto non ni partiti che vo-
sliono davvero che siano poste 
«le premesse sociali e giuridiche 
di una nuova e più alta forma di 
civiltà cristiann ». ma al partito 
desìi agrari. 

E va bene, questo possiamo an­
che comprenderlo- à la Hucrre 
comme à la guerre. Mn che alme­
no si smetta di trattare quei por­
titi come costituiti da gente pr>« 
seduta dal demonio, qunndo al'n 
fin fine il loro torto è soltanto 
anello di voler realizzare nei fatti 
quella < più alta forma di ci­
viltà cristiana», che i veccovi 
lei Mezzociorno vorrebbero limi­

tarsi ad enunciare soltanto a 
parole! 

MARIO ALICATA 

IL PROBLEMA DELLE NOSTRE EX COLONIE 
i — 

Ringraziamento dell'Italia 
per l'appoggio dell'U.R.S.S. 

La documentata testimonianza del Presidente della Croce Rossa 
Italiana sulle responsabilità britanniche nell'eccidio di Mogadiscio 

CYRANO S O V I E T I C O 

La stampa sovietica pubblica la 
rlsiposta dell'Italia alla dichiara­
zione sovietica sulle "x colonie 
italiane. 

L'Ambasciata italiana a Mosca 
ha portato a conoscenza del Mini­
stero d-gli Affari Esteri dell'URSS 
che il Governo italiano esprime al 
Governo dell'URSS la più sincera 
gratitudine per la sua comunica­
zione in base alla quale esso di­
chiara di mantenere il suo punto 
di vista sull'attribuzione all'Italia 
dell'amministrazione di tutte le ex 
colonie italiane in Africa. 

Conferenza-stampa 
di Zanotti Bianco 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiane- dott. Zanotti Bianco, ri­
tornato a Roma dopo due settima­
ne di permanenza a Mogadiscio, ha 
tenuto ieri una conferenza-stampa 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiana ha attribuito la responsa­
bilità degli incidenti ad alcuni ele­
menti dell'Amministrazione britan­
nica. Secondo il dott. Zanotti i gra­
vi incidenti che si sono verificati 
a Mogadiscio e che hanno causato 
la morte di 66 italiani, sarebbero 
imputabili più al difetto di alcuni 
individui che alle direttive del­
la Amministrazione britannica 

Dal corso delle dichiarazioni del 
dott. Zanotti è risultato però che Je 
responsabilità dei dirigenti britanni­
ci non sono in realtà separate da 
quelle dell'Amministrazione britan­
nica in quanto tale e che proprio al­
le direttive di questa è da imputar­
si la gravità dei fatti. 

Tra le manchevolezze più gravi 
sono da ricordare quelle relative 
alla polizia che ha partecioato al­
l'eccidio. 

Zanotti Bianco ha ricordato la 
destituzione del maggiore britannico 

Smith e l'inchiesta ordinata sui 
maggiori responsabile degli inci­
denti. 

Nessun serio controllo venne eser­
citato sulla costituzione della po­
lizia indigena, e si lasciò pratica­
mente che questa si indirizzasse in 
funzione antitaliana. Le responsa­
bilità Inglesi nelle direttive am­
ministrative per la Somalia, sono 
emerse ancora più chiare nella re­
lazione del dott. Zanotti là dove 
egli ha parlato delle questioni eco­
nomiche". Il Presidente della C.R.I. 
ha ricordato le numerose requisi­
zioni fatte in questi sette anni da 
parte dell'autorità britannica, re­
quisizioni che non solo hanno de­
pauperato le nostre industrie loca­
li ma che hanno messo queste in 
condizioni di non poter riprendere 
la loro normale attività. Forti so­
no gli ostacoli alle esportazioni ed 
importazioni 

Onerose tariffe sono state impo-
slfe ad alcune industrie- di carattere 
pubblico esercite da italiani, tariffe 
che impediscono a queste industrie 
di vivere. 

Il dott. Zanotti ha terminato la 
sua relazione dichiarando di avere 

COMUNICATO 
della Segreteria dèi P.C.I. 
La Segreteria del Partito 

comunica a tutte le organiz­
zazioni e a tutti i compagni 
che gli accordi stretti nella 
riunione di dirigenti dei Par­
titi politici convocata dal Pre­
sidente della Costituente, sono 
impegnativi per il nostro Par­
tito, e ad essi devono attenersi 
tutte l e nostre organizzazioni. 

A giorni: 

V I A G G I O 
l \ BULGARIA 
di MAR(0 CFSARIM 
invialo speciale de TUNITÀ-

Il nostra tarlato a Solia, 
•rravianr tiri II t"onfrc»to d*l 
t-ronlr Patriottico Rutraro. 
raxrontrri I* sor impressioni 
*ullr np»rlfnxr di cn popo­
lo s tr ia to «nlU «trada del 

»ocia1i*mo 

\ VN PIANO MARSHALL ALLA ROVESCIA ? <~" 

Rollami di ferro in partenza 
da Genova per oli Stati Uniti 

Un comunicato del dipartimento detta guerra 
americano . La scarsità di ferro in America 

portato seco da Mogadiscio una vo­
luminosa documentazione che do­
vrebbe servire al nostro governo 
per Iniziare trattative con Londra. 

I dati riferiti dal Presidente del­
la C.R.I. sulla situazione, che si è 
venuta determinando in Somalia 
sotto l'amministrazione britannica, 
non potevano essere ignorati dal 
nostro governo. Il Conte Sforza è 
per lo meno responsabile quanto 
l'amministrazione britannica per i 
gravi fatti di Mogadiscio in quan­
to, pur essendo al corrente delle 
difficoltà dei nostri connazionali in 

Somalia, pur conoscendo come la 
amministrazione britannica per i 
fatti di Mogadiscio in quanto, pur 
essendo al corrente delle difficoltà 
dei nostri connazionali in Somalia, 
pur conoscendo come l'amministra­
zione britannica stesse applicando 
nella nostra ex colonia una politi­
ca di depauperamento, non ha svol­
to a tempo alcuna azione diplo­
matica per denunciare le gravi re­
sponsabilità inglesi e s ollecitare 
l'intervento di quelle altre grandi 
potenze interessate alla soluzione 
del problema delle nostre colonie. 

La prima nave sovietica «Baku» carica dì 8.000 tonnellate di grano 
è arrivata in Inghilterra. Sono cominciate le operazioni dì scarico 

IN' >IM D'ONO 

Il Fronte vittorioso dirigerà 
la nuova Giunta di Pescara 

Il vero sconfitto è ti Ministro degli Interni - Collaborazione del 
Fronte con i democratici sinceri - Le vicende della lotta elettorale 

WASHINGTON, 20 (UP). — Il 
Dipartimento della Guerra infor­
ma che il giorno 23 febbraio la 
nave Liberty « Punta Alce » par­
tirà da Genova recando a bordo 
3.5M tonnellate di rottami di fer­
ro destinati a far fronte alla scar­
sità in America di tale metallo. Un 
altro piroscafo recante a bordo 

L'Unione Sovietica invierà esperti 
nel'e ricerche petrolifere. 

Al sensi del trattato TU.R.S.S. in­
vierà al a Romania 30.000 tonnellate 
di cereali delie semine primaverili 
ed altro cotone che la Romania pa­
gherà in parte esportando manufatti 
di cotone. 

La Russia dal suo canto esporterà 
in Romania macchin» utensili, trat-

oltre ^ t o n n e l l a t e d i rottami di ™à™g*g* S^SSS.'^S^ 
ferro partirà da Genova per gii 
Stati Uniti ai primi del prossimo 
mese di marzo. 

IL M 0 \ 0 irroKPO COMUIKCULE 

L'URSS invierà alla Romania 
30.000 tonnellate di cereali 
BUCAREST. 20. — Il Ministro del­

le Finanze romeno Vasl'e Luca ha 
annunciato stasera che i> nuovo lr-t-
tato commerciale rumeno-aovietico. 
ratificato Ieri a Bucarest, contiene un 
protocollo In base al quale 1TJ.RS.S. 
si impegna ad aiutare ia Romania a 
sfruttare le sue risorse. 

II Ministro ha preclari oche una 
commissione mista sovietieo-romena 
6i occuperà presto della produzione 
petrolifera della Romania. 

Riunione dei Sostituti 
per l'Austria 

LONDRA. 20. — Sotto ta presidenza 
del delegato americano, Reber. ha 
avuto luogo questa mattina a Londra 
la prima riunione della Conferenza 
del sostituti del Ministri degli Esteri 
per 11 trattato austriaco. Come pre­
vedibile. la discussione è stata subito 
portata su"a questione dei beni te­
deschi rivendicati dainj.R-SS in 
Austria 

Tutti 1 delegati, nella seduta odier­
na, hanno espresso la speranza di 
giungere ad un accordo sulla que­
stione austriaca, tn particolare ir de. 
legato sovietico si è dichiarato fidu­
cioso nell'accordo. 

La riunlore è stata aggiornata. 

Abbiamo chiesto al compagno 
Edoardo D'Onofrio, di ritorno da 
Pescara, alcune impressioni 6ulla 
recente lotta elettorale nella città 
abbruzzese e, in primo luogo, un 
giudizio sul significato politico dei 
risultati delle votazioni. 

— Il giudizio più vicino alla real­
tà — ci ha detto D'Onofrio — sui 
risultati delle elezioni di Pescara 
— a mio avviso — è stato dato dal 
« Giornale della Sera » quando ha 
detto che: « i l t*ero sconfitto di Pe-
e t w » - è H-Uinistero degli Interni ». 
E per essere più predai: il Mini­
stro dell'Interno. E' inutile rifare 
la storia delle vicende del Comu­
ne di Pescara. Ognuno le ricorda 
agevolmente, ti Ministro Sceiba 
aveva voluto colpire un'amministra­
zione democratica intenta alla ri­
costruzione della città, solo perchè 
democratica e non prona ai voleri 
del gruppo democristiano facente 
capo a Spatnro; gli elettori della 
città hanno fanno giustizia di que-
sto assurdo provvedimento, votan­
do contro i candidati del governo. 
a qualunque partito essi apparte­
nessero. I risultati di Pescara in­
dicano infatti Un notevole indebo­
limento del Blocco democristiano, il 
quale ha perduto più di 1000 voti, 
passando dagli 8.913 voti del 2 giu­
gno ai 7.796 di domenica scorsa: e 
malgrado l'apporto dato alla lista 
D. C. da un gruppo notevole dt li­
berali 

L a « t e r z a f o r z a » l i q u i d a t a 

Il Blocco Nazionale, cioè il Bloc­
co dichiaratamente monarchico-fa­
scista-qualunquista, è passato dai 
5.429 voti ottenuti il 2 giugno (som­
ma di tutte le liste di destra mes­
se insieme) a 4.550; con questo di 
consolazione per Sceiba: che, nel 
Blocco Nazionale, la parte del leo­
ne è stata fatta dai fascisti e dai 
monarchici, mentre i qualunquisti 
sono riusciti a malapena ad arerc 
un seggio. I partiti della « terza for­
za» ci hanno rimesso più delie pen­
ne. con la loro politica al servizio 
di De Gasperi. 1 pacciardini sono 
stati letteralmente liquidati: dai 
5.540 -roti presi il 2 giugno sono di­
scesi a 949. Una caduta verticale, 
che a Pescara è tanto più notevole 
in quanto i repubblicani collabora­

vano con t socialisti e t comunisti fronte a due gruppi di forze eoa 
al Comune e il provvedimento Scel 
ba colpiva loro come i nostri. Cosi 
per i saragattiani i quali hanno 
mostrato la loro inconsistenza raci­
molando appena I.I40 voti. E' dun­
que la politica del governo reazio­
nario e dei partiti che lo compon­
gono e sostengono che è stata giu­
dicata a Pescara. Ha torto quindi 
l'on. Simonini quando in una sua 
recente intervista, pretende che la 
sconfitta saragatliana di Pescara de­
rivi dalla occasionale mancanza di 
mezzi "di quel Partito: non è un ca­
so il fatto che lo stesso on, Simo-
nini a Pescara abbia dovuto smet­
tere di parlare in un comizio per 
assenza di pubblico e che l'on. Ugo 
della Seta abbia potuto dire il suo 
pensiero davanti ad un uditorio di 
non più 100 persone. La vittoria del 
Fronte Popolare di Pescara è per­
ciò piena ed è stata ottenuta di 

lizrate: quella cierico-iiberale-demo-
cristt'ana e quella monarchico-fasci-
sta-qualunqinsta, e contro le insi­
die della o terza forza » 

« C r i s t o s t a b e n e in c h i e s a » 
•— Puoi dirci qualcosa sullo svol­

gimento della campagna elettorale? 
— La Democrazia Cristiana, che 

era partita in quarta per la con­
quista del Comune, puntando — co­
me ebbe a confessare l'on. Spale­
rò — su una soluzione analoga a 
quella del Campidoglio a Roma, di 
un sindaco democristiano eletto con 
i voti dei fascisti e dei monarchici, 
é stata costretta a cedere alla vi­
gilia stessa delle votazioni. II comi­
zio dell'on. Cingolan't finito per l'ab­
bandono improvviso della piazza da 
parte del pubblico, aveva chiara-
(Contlnua in 2. pag., 1. colonna) 

L'Italiano Ferracln 
campione europeo 

Netta vittoria sul peso 
« gallo » inglese Kane 

MANCHESTER. 20. — I! campione 
d'Italia Guido Fcrracin ha conqui­
stato questa sera il titolo di cam­
pione europeo dei pesi gallo piegan­
do nettamente ai punti in 13 riprese 
l'inglese Peter Kane che fu per 10 
anni campione de! mondo 

L'incontro ha visto l'tailano domi­
nare dal principio alla fine. E' vero 
che Peter Kane ha tentato nel primi 
* rounds • di mettere fuori combatti­
mento il suo pericoloso avversario, 
ma Ferr&cirt con una tattica vera­
mente intelligente è riuscito a smoi-
zare i colpi più duil de. campione 
d'Europa e nello stesso tempo a im­
porre la sua supremazia entrando 
quasi sempre nella guardia di Kane. 

Suonato il gòng della fine dell'in­
contro. l'arbitro non ha un istante di 
incertezza; solleva subito il braccio 
di Guido Ferracln proclamandolo 
campione d'Europa mentre^ la folla 
applaude calorosamente e Peter Ka­
ne stringe con squisita cavalleria la 
mano ai suo grande avversarlo. 

Scipperò generale 
proclamato a Trieste. 
TRIESTE. 20. — Per protestare 

contro 40 licenziamenti avvenuti al­
l'Iutificio Triestino e contro altri li­
cenziamenti progettati, in diverse 
aziende cittadine, i sindacati unici 
di Trieste hanno proclamato oggt 
lo sciopero generale dalle ore 12 

MARSHALL FALCK E IL GOVERNO VOGLIONO LA ROVINA DI TARANTO 

3.000 
PER I 

FAMIGLIE LOTTANO 
CANTIERI NAVALI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TARANTO, febbrai" — -Mentre a 

JVapoli sono srate falle dagli indu­
striali promesse elettorali sulla tn-
dustrializzazione del .Vcxropiorno 
e Taranto i Cantieri Scvaii sono 
stali ccrùitf d^tla C«n/indttiirin 
verso la « s-mob»H:ar<o-je » 

Ktlle botteohe di olimcntori mol­
te donne sono costrette ad alzare 
la voce per chiedere i viceri a ere­
dito. Sono te moqli e le Triedri dei 
larOTiton dei Cantieri Navali, già 
€ Franco Tosi ». che da circa vn 
mese stnnoono la cinghia. Nei Can­
tieri infoiti, la paoa della seconda 
quindicina di gennaio non è stata 
ancora corrisposta, t bo'legai non 
cedono perche nessuno li garantisce. 

La vtona della gtrranzUi è passata 
dei Cant-eri nelle botteghe ed ha 
fitto H giro della città. Si tratta 
dt una storta scandalosa che Cappa 
Tognì ed Einaudi certamente non 
canno a raccontare. Un grosso tra-
dimenio verso il Sud voluto da un 
pugno di industriali — Ira cut ca­
peggia U democristtano Ffllcfc — 
perche i (intieri Navali sono or­
mai nelle mani di una sola società 
azionaria naturalmente settentrio­
nale. quella di Folcii. 

La Storia è questa Vn gterno la 
Società d tei te di aumentare il ca­
pitate sociale da 200 a 800 milioni. 
con l'aiuto del FJM. Fu al'aracher 
comincio a parlare di garanzie. 
quando il FIM per un onttcìpo di 
SO milioni su una motonave tu co­
struzione. rpotecd una parte *!»* 

ronzio. — Mi Falck usò del capi­
tale dei Cantieri di Taranto per 
garantire al FIM un finanziamento 
di 3Zì milioni che ottenne per la 
Tosi di Legnano. Storta, tjuesto. 
con una morate dolo-osa: 3.000 fa­

miglie tono rimaste scura man­
giare. 

Eppure i Cantieri Navali di Ta-
ran:o possiedono della mano d'ope­
ra altamente specializzata. Le co-
pacttà produtttee sono atte ma gli 

Cantieri. Rimaneva tuttavia fi pac-

I chetto azionario di 200 milioni — 
che poteva CIMT* una buona 09-

IT_ Q U A R T O P A R T I T O 

CHI SONO I FALCK 
LA FAMIGLIA FALCK, Il grappo che manda in rovina I Can­

tieri Navali di Taranto mentre il governo io cui questi nomini 
sono rappresentati parla di < IndostrlaliznsloBe del Mezzogiorno » 
controlla da solo: 

La s. A. • Franco Tosi >; le officine Moncenisio; le Ferriere Lem-
barde, queste ultime con capitale di Ut mtllvnl e macchinari per 
meno miliardo. 

BRUNO FALCK e Consigliere della Società Nazionale Ferro. 
Metalli e Carboni; della S. 'A. Cantieri Metallurgici Italiani; della 
S. A. Trafilerie e Corderie Italiane. 

ENRICO FALCK è presidente della S. A. Sagmes; vice-presidente 
della Safem e della Ferrei, detta S. A. Elettrica Valle Merla. 

IL SENATORE GIORGIO FALCK e presidente della S. A. Car 
minati e Toselll; della S. A. Officine Aurora; è vice presidente della 
Banca Unione Milano; consigliere della S. A. Orobla, detta S. A. 
Acciaieria e Tubifici di Brescia, della SAI per assiearattonl sulla 
vita: della S. A. Metallurgica Broggi, della S. A. Nuova Catone 
siderurgica Italiana; membro dell Coaslgllo gemerai* del Banco di 
Napoli. 

GIOVANNI FALCK, ex-couslgltere della rtderazloae Nazionale 
Fascista degli Industriali MetaRarglci o Meccanici, è consigliere 
della Società Adriatica Ferramenta • Metani: della S. A. Carastaati 
e Tosoni; della S. A. Acciaierie • fcrrtar* nazionali; della S. A. 
Carburo Calcio * Forrolegbo, 

scali sono deserti e le grue ferme. 
ti capitale delta Società si e 

trasferito al Kord. perchè il piano 
Marshall prevede l'acquisto da par­
te dei Gorerno italiano df naviglio 
americeno. In ciò sii la spiegazione 

In una mintone ira » capitclisV 
ed il Consiglio d» Gestione — por­
tando di licerlilament» — De Ccu»'-
tcn ex ministro della Manna giun­
se al pnnto di icr.ctore .'or'givo-
lissima idea della mano d'opera 
fluttuante sporta la mano dope­
rà, per evitare che la fame rista­
gni nel Mezzogiorno, a cui • de-
moenstianr pensano solo qurr.do s~> 
tratta di carpire i voti dei cozzali 

All'idea di De C€rurten ha rispo­
sto fi Corstoito di Gestione, non si 
licenzio nessuno cnche se non s' 
paga nessuno. Gif industriali aspet­
tano che ' lacOTatOT* dicano basta 
che «i arrendano una buona rotta 

Questa indegna manovra ha 
luogo mentre le nostra Marina Mer­
cantile ha bisogno di 4 milioni d» 
tonnellate di na ciglio 

Che si aspetta? Crede Togni che 
basti parlare di e industrializzazio­
ne »? Questo si domandano i lavo­
ratori. ' 

De Gasperi domenica verrà a Ta­
ranto Certamente parlerà per pre­
mettere ancora le solite cose. Evi­
terà però di passare dai Cantieri 
Navali dove si resiste allo « smart. 
teli amento*, dorè f taroratori — 
senza paga — continuano a lavo­
rare. dove non trovano j>osto te 
chiacchiere, dove la nostra Mari­
na Mercantile potrebbe fare a me­
no dri^ <——r/crt. 

GIORGIO DEHO' 

DE GASPERI HA EMESSO UNA CAMBIALE A VUOTO 

Gli stanziamenti per il Mezzogiorno 
sono stati approvati ieri dal governo 

Einaudi non sa spiegare con quali mezzi si farà fronte alla spesa 

Con un lunghissimo comunicato 
elettorale il Consiglio dei Ministri 
ha dato il via al provvedimento 
per lo stanziamento per il meridio­
ne di cui abbiamo già dato notizia 
ieri. 

Nemmeno la stampa solitamen­
te più ossequiente alle direttive 
dellon. Androotti aveva ieri avuto 
il coraggio di avallare la cambiale 
a vuoto che il Governo ha firmato: 
ma ciò non ha certo impressionato 
De Gasperi 

Nel comunicato vien fatto l'elen­
co dei lavori che il governo pro­
mette: lavori ferroviari con rife­
rimento a Napoli. Bari, Reggio 
Calabria; lavori pubblici stradali 
sulla litoranea ionica e adriatica, 
la via Marittima di Napoli e la 
Napoli-Foggia; ricostruzioni por­
tuali. con particolare riferimento 
al porto di Napoli; lavori agli ac­
quedotti pugliese, di Reggio Ca­
labria, del Sarcidano, di Nuoro: 
completamento delle fognature a 
Matera; lavori per ospedali, scuo­
le e costruzione di case, il conso­
lidamento del Daese di Stigliano. 

Le opere pubbliche di bonifica e 
irrigazione si riferiscono In par­
ticolare a Pesto del Sele. Pantano 
di Mondragone. alla Capitanata e 
alla Puglia. Fontanelle c Alemi-
s l nel Salentino. al comprensorio 
dell'Agri, nelle Calabrie, a S. Eu­
femia e Sibari. al Campidano di 
Oristano e del Sulcis, alla zona del 
Tirso e del Coghinas. Opere dello 
stesso genere sono quelle previste 
per la Sicilia. 

La definizione di - cambiale a 
vuoto - era quella che ieri più 
frequcnfemente circolava negli am­
bienti economici e polìtici di Rema 
per definire la decisione governa­
t iva- . Con che cosa pagherà il Go­
verno? ». Questa la domanda che ci 
si poneva di fronte ai €00 miliardi 
di deficit e al pauroso aumento del­
la circolazione che costituiscono jl 
bilancio tragico della gestione De 
Gasperi-Einaudi Forse con una 
nuova spinta all'inflazione? Ma al­
lora, lo «tanzaarmnto invece di ri­
solverai in un bene si risolverà in 
un più grave danno per tutta la pò-

Domani su T U m t à " 

Lo replico di Togliatti 
ode ^cNorarioni di Sforzo suite 
rClOIÌOWÌ COfMRCTGfllì COfl 

TUR.S.S. 

polazione meridionale e per tutto 
il Paes-;. 

» E' una cambiale che toccherà il 
J8 aprile al popolo meridionale e 
al popolo italiano rendere pagabi­
le sostituendo il nome dell'attuai* 
firmatario ormai fallito, ci ha di­
chiarato un esponente del Fronte. 
«Rendere tfTettivo lo stanziamento 
trovando con una seria politica eco­
nomica e finanziaria i mezzi neces­
sari; integrare le deficienze: accom­
pagnarlo con quelle riforme neces­
sarie ad evitare che isso finisca pti 
arricchire solo gruppi privilegiati. 
ma serva effettivamente ad avviare 
un rinnovamento e uno sviluppo 
economico dtl Mezzogiorno; questi 
i compiti che si pongono». 

L'on. Einaudi da noi ieri sera 
interrogato su queste precise cri­
tiche che da varie parti venivano 
rorxi'se al provvedimento si è limi­
tato a risponderci: - P e r quanto 
riguarda le entrate che dovranno 
far fronte alle spese deliberate 
legga l'inizio del comunicato e 
troverà la spiegazione <-. L'inizio 
del comunicato dice esattamente: 
« -.orgi sono le regioni italiane 

economicamente più progredite le 
quali con spinto di solidarietà of­
frono la mano al Mezzogiorno e 
alle Isole ». Frase che non solo * 
non spiega nulla ma chs non può 
non preoccupare quando è pronun­
ciata da chi ha sempre attuato una 
politica fiscale indiscriminata ed ha 
sabotato 1 imposta straordinaria sul 
patrimonio, unico mezzo p»*r far pa­
gare i grandi capitalisti del Nord 

Oltre a firmare il decreto per i 
finanziamenti al Mezzogiorno il 
Consiglio dei Ministri, sotto la 
pressione dei lavoratori di Apua­
ni» che avevano minacciato lo 
sciopero gt-Ticrale a partire dalla 
(Continua in t.a pag., 7.a colonna) 

Un vitello con due teste 
dopo un laborioso parto 

PAVIA. 20. — Oggi a San Zenone 
Po una rr.ueca. di proprietà del.'a-
grico.tore Giuseppe GhUonJ. dopo un 
laborioso parto na dato a-la luce un 
vite o con due teste e li resto del 
corpo normale. 

II vitcìo è vissuto soltanto po­
che ore. 

Le donne capo famiglio 
non si accontentano di promesse 

A r t i Q O l O c i i O l I S J ^ EZ&LA1IXT 

La *oce dell'Associazione Donne 
Capo-Famiglia ginnta direttamente 
al Presidente del Consiglio in oc­
casione del Congresso Nazionale 
dei pensionati ' sembra sìa »'r»ila 
a imnoTcìe le acque in qcanto 
qnrtto importante problema e sta­
to posto all'ordine del giorno del 
l'ultimo Consìglio dei Ministri. Ma 
la conclusione e «tata quella che 
ci potevamo aspettare da un Go 
terno che *i dice democratica, ma 
rhf è ben lontano dall'ascollai* 
la %oce del popolo, di quel popolo 
che piò ha sofferto dalla guerra e 
che al proprio Paese ba sacrificato 
tatto, anche la vita, senza noli» 
chiedere, senza pensare alle don­
ne e ai bambini che sarebbero ri­
ma Mi soli e i r m i pane. 

Rinvìi, stadi, lavori statistici: 
qursto promette ai tre milioni di 
donne capo-famiaiia l'on. De Ga 
speri. Troppo poco per risolvere 
il proteina di oggi e non impegna 
ti*o per nn prossimo domani. 

Cosa aveva chiesta l'Associazione 
Donne Capo-Famiglia? Un piò sol­

lecito disbrigo delle tante pratiche 
di pensioni, (180 mila e sempre 
in aumento), che si accumulano dì 
continuo negli uffici statali e che 
vengono risolte solo in misara ri­
dottissima, circa 4/100 al mete, e 
se vi sono degli intermediari che, 
dietro compenso, provvedono a sol­
lecitarle. Impossibile, perchè man­
cano al' impiegati, ba risposto il 
Presidente. Ebbene, «n.le De Ga- ~ 
speri, non - sarebbe questa un'otti­
ma occasione per assumere uà cer­
to numero di disoccupati? Si ' po­
trebbe aiutare le vrdove e contri­
buire- contemporaneamente alla ri­
soluzione - di un altro problema 
ugualmente importante. Questo sen­
za tener conio della proposto già 
fatta in altra sede dair.\«»ociacio-
ne stessa della creazione di organi­
smi t-erifertrì a carattere popolare I 
quali avrebbero dotato curare il 
sollecito disbrigo delle pratiche te­
nendo conto drj grado di bisogno de- < 
gli interessati. ' 

Veniamo alla seconda, e in un 
certo senio, più importante richiesta; 

, 
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